
RETTIFICHE 

Rettifica della direttiva (UE) 2019/790 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, sul 
diritto d’autore e sui diritti connessi nel mercato unico digitale e che modifica le direttive 96/9/CE e 

2001/29/CE 

(Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 130 del 17 maggio 2019) 

Pagina 92, considerando 3, prima frase: 

anziché: «(3) I rapidi sviluppi tecnologici continuano a trasformare il modo in cui le opere e altri materiali sono 
creati, prodotti, distribuiti e sfruttati, mentre emergono costantemente nuovi modelli di business e 
nuovi attori.» 

leggasi: «(3) I rapidi sviluppi tecnologici continuano a trasformare il modo in cui le opere e altri materiali sono 
creati, prodotti, distribuiti e sfruttati, mentre emergono costantemente nuovi modelli 
imprenditoriali e nuovi attori.» 

Pagina 93, considerando 5, prima e seconda frase: 

anziché: «(5) Nei settori della ricerca, dell’innovazione, dell’istruzione e della conservazione del patrimonio 
culturale, le tecnologie digitali consentono nuovi tipi di utilizzi non chiaramente contemplati dalle 
vigenti norme dell’Unione sulle eccezioni e sulle limitazioni. Inoltre, la natura facoltativa delle 
eccezioni e delle limitazioni di cui alle direttive 96/9/CE, 2001/29/CE e 2009/24/CE in questi 
settori può avere un impatto negativo sul funzionamento del mercato interno.» 

leggasi: «(5) Nei campi della ricerca, dell’innovazione, dell’istruzione e della conservazione del patrimonio 
culturale, le tecnologie digitali consentono nuovi tipi di utilizzi non chiaramente contemplati dalle 
vigenti norme dell’Unione sulle eccezioni e sulle limitazioni. Inoltre, la natura facoltativa delle 
eccezioni e delle limitazioni di cui alle direttive 96/9/CE, 2001/29/CE e 2009/24/CE in tali campi 
potrebbe avere un impatto negativo sul funzionamento del mercato interno.». 

Pagina 93, considerando 6, seconda frase: 

anziché: «(6) Sono applicabili solo in taluni casi specifici che non siano in contrasto con il normale sfruttamento 
delle opere o altri materiali e non arrechino indebitamente pregiudizio ai legittimi interessi dei 
titolari dei diritti.» 

leggasi: «(6) Si applicano esclusivamente in determinati casi speciali che non siano in contrasto con lo 
sfruttamento normale delle opere o degli altri materiali e non arrechino ingiustificato pregiudizio 
agli interessi legittimi dei titolari dei diritti.». 

Pagina 93, considerando 7, prima frase: 

anziché: «(7) La protezione delle misure tecnologiche di cui alla direttiva 2001/29/CE rimane essenziale per 
garantire la tutela e l’esercizio effettivo dei diritti riconosciuti agli autori e agli altri titolari di diritti 
nel quadro del diritto dell’Unione.» 

leggasi: «(7) La protezione delle misure tecnologiche di cui alla direttiva 2001/29/CE rimane essenziale per 
garantire la tutela e l’esercizio effettivo dei diritti riconosciuti agli autori e agli altri titolari di diritti 
ai sensi del diritto dell’Unione.».  
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Pagina 94, considerando 8, penultima frase: 

anziché: «In alcuni casi, l’estrazione di testo e di dati può riguardare atti protetti dal diritto d’autore dal diritto sui 
generis sulle banche dati, o entrambi, in particolare la riproduzione di opere o altro materiale, l’estrazione 
di contenuti da una banca dati o entrambi, come avviene ad esempio quando i dati vengono normalizzati 
nel processo di estrazione di testo e di dati. Se non sussistono eccezioni né limitazioni è richiesta 
un’apposita autorizzazione ai titolari dei diritti.» 

leggasi: «In alcuni casi, l’estrazione di testo e di dati può riguardare atti protetti dal diritto d’autore, dal diritto sui 
generis sulle banche di dati, o entrambi, in particolare la riproduzione di opere o altro materiale, 
l’estrazione di contenuti da una banca di dati o entrambi, come avviene ad esempio quando i dati vengono 
normalizzati nel processo di estrazione di testo e di dati.». 

Pagina 94, considerando 9, prima frase: 

anziché: «(9) L’estrazione di testo e di dati può essere effettuata anche in relazione a semplici fatti o dati non 
tutelati dal diritto d’autore, nel qual caso non è richiesta alcuna autorizzazione in base alla 
legislazione sul diritto d’autore.» 

leggasi: «(9) L’estrazione di testo e di dati può essere effettuata anche in relazione a semplici fatti o dati non 
tutelati dal diritto d’autore, nel qual caso non è richiesta alcuna autorizzazione ai sensi della 
legislazione sul diritto d’autore.». 

Pagina 94, considerando 11, prima frase: 

anziché: «(11) È opportuno risolvere la situazione di incertezza giuridica relativamente all’estrazione di testo e di 
dati disponendo un’eccezione obbligatoria per le università e gli altri organismi di ricerca, così 
come per gli istituti di tutela del patrimonio culturale, al diritto esclusivo di riproduzione, nonché 
al diritto di vietare l’estrazione da una banca dati.» 

leggasi: «(11) È opportuno risolvere la situazione di incertezza giuridica relativamente all’estrazione di testo e di 
dati disponendo un’eccezione obbligatoria per le università e gli altri organismi di ricerca, così 
come per gli istituti di tutela del patrimonio culturale, al diritto esclusivo di riproduzione, nonché 
al diritto di vietare l’estrazione da una banca di dati.». 

Pagina 94, considerando 12, quinta frase: 

anziché: «In genere, a prescindere dalle diverse forme e strutture giuridiche, in tutti gli Stati membri gli organismi di 
ricerca hanno in comune il fatto di agire senza scopi di lucro ovvero nell’ambito di una finalità di interesse 
pubblico riconosciuta dallo Stato.» 

leggasi: «In genere, a prescindere dalle diverse forme e strutture giuridiche, negli Stati membri gli organismi di 
ricerca hanno in comune il fatto di agire senza scopi di lucro ovvero nell’ambito di una finalità di interesse 
pubblico riconosciuta dallo Stato.».  
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Pagina 95, considerando 14: 

anziché: «(14) Gli organismi di ricerca e gli istituti di tutela del patrimonio culturale, incluse le persone ad essi 
collegate, dovrebbero beneficiare dell’eccezione relativa all’estrazione di testo e di dati per quanto 
riguarda i contenuti cui hanno accesso legale. La nozione di accesso legale dovrebbe essere intesa nel 
senso che comprende l’accesso ai contenuti sulla base di una politica di accesso aperto o di accordi 
contrattuali, quali abbonamenti, tra i titolari dei diritti e gli organismi di ricerca o gli istituti di tutela 
del patrimonio culturale, o mediante altri mezzi legali. Ad esempio, nel caso degli abbonamenti 
sottoscritti da organismi di ricerca o istituti di tutela del patrimonio culturale, dovrebbe ritenersi che 
le persone a essi collegate e oggetto di tali abbonamenti abbiano accesso legale. L’accesso legale 
dovrebbe comprendere anche l’accesso a contenuti gratuitamente disponibili online.» 

leggasi: «(14) Gli organismi di ricerca e gli istituti di tutela del patrimonio culturale, incluse le persone ad essi 
collegate, dovrebbero beneficiare dell’eccezione relativa all’estrazione di testo e di dati per quanto 
riguarda i contenuti cui hanno accesso lecito. La nozione di accesso lecito dovrebbe essere intesa 
nel senso che comprende l’accesso ai contenuti sulla base di una politica di accesso aperto o di 
accordi contrattuali, quali abbonamenti, tra i titolari dei diritti e gli organismi di ricerca o gli istituti 
di tutela del patrimonio culturale, o mediante altri mezzi leciti. Ad esempio, nel caso degli 
abbonamenti sottoscritti da organismi di ricerca o istituti di tutela del patrimonio culturale, 
dovrebbe ritenersi che le persone a essi collegate e coperte da tali abbonamenti abbiano accesso 
lecito. L’accesso lecito dovrebbe comprendere anche l’accesso a contenuti liberamente disponibili 
online.». 

Pagina 95, considerando 15: 

anziché: «[…] Gli Stati membri dovrebbero poter stabilire a livello nazionale, previa discussione con i pertinenti 
portatori di interessi, ulteriori modalità specifiche per la conservazione delle copie, tra cui la possibilità di 
designare organismi di fiducia preposti allo scopo. […] Gli utilizzi per scopi di ricerca scientifica diversi 
dall’estrazione di testo e di dati, come le valutazioni scientifiche inter pares e la ricerca comune, 
dovrebbero continuare a rientrare, ove applicabile nelle eccezioni o limitazioni di cui all’articolo 5, 
paragrafo 3, lettera a), della direttiva 2001/29/CE.» 

leggasi: «[…] Gli Stati membri dovrebbero essere liberi di stabilire a livello nazionale, previa discussione con i 
pertinenti portatori di interessi, ulteriori modalità specifiche per la conservazione delle copie, tra cui la 
possibilità di designare organismi di fiducia preposti allo scopo. […] Gli utilizzi per scopi di ricerca 
scientifica diversi dall’estrazione di testo e di dati, come le valutazioni scientifiche inter pares e la ricerca 
comune, dovrebbero continuare a rientrare, ove applicabile, nelle eccezioni o limitazioni di cui all’articolo 
5, paragrafo 3, lettera a), della direttiva 2001/29/CE.». 

Pagina 95, considerando 16, seconda e terza frase: 

anziché: «Tali misure potrebbero ad esempio essere utilizzate per garantire che solo le persone che hanno legalmente 
accesso ai propri dati possano accedervi, segnatamente mediante la convalida dell’indirizzo IP o 
l’autenticazione di utente. Siffatte misure dovrebbero rimanere proporzionate ai rischi e non dovrebbero 
andare oltre quanto necessario per perseguire l’obiettivo di garantire la sicurezza e l’integrità del sistema 
né dovrebbero compromettere l’efficace applicazione dell’eccezione.» 

leggasi: «Tali misure potrebbero ad esempio essere utilizzate per garantire che solo le persone che hanno 
lecitamente accesso ai loro dati possano accedervi, anche mediante la convalida dell’indirizzo IP o 
l’autenticazione di utente. Siffatte misure dovrebbero rimanere proporzionate ai rischi implicati e non 
dovrebbero andare oltre quanto necessario per perseguire l’obiettivo di garantire la sicurezza e l’integrità 
del sistema né dovrebbero compromettere l’efficace applicazione dell’eccezione.».  

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 259/88                                                                                                                                       10.10.2019   



Pagina 95, considerando 18, terza frase: 

anziché: «Allo stesso tempo, occorre tener conto del fatto che gli utilizzatori, nell’estrazione di testo e di dati, 
potrebbero trovarsi in una situazione di incertezza giuridica quanto alla possibilità di effettuare o meno, 
su opere o altri materiali cui hanno avuto legalmente accesso, riproduzioni ed estrazioni finalizzate 
all’estrazione di testo e di dati […]» 

leggasi: «Allo stesso tempo, è opportuno tener conto del fatto che gli utilizzatori, nell’estrazione di testo e di dati, 
potrebbero trovarsi in una situazione di incertezza giuridica quanto alla possibilità di effettuare o meno, 
su opere o altri materiali cui hanno avuto lecitamente accesso, riproduzioni ed estrazioni finalizzate 
all’estrazione di testo e di dati […]». 

Pagina 96, considerando 19, seconda frase: 

anziché: «L’articolo 6, paragrafo 2, lettera b), e l’articolo 9, lettera b), della direttiva 96/9/CE consentono inoltre l’uso 
di una banca dati e l’estrazione di una parte considerevole del contenuto della stessa per finalità illustrative 
ad uso didattico.» 

leggasi: «L’articolo 6, paragrafo 2, lettera b), e l’articolo 9, lettera b), della direttiva 96/9/CE consentono inoltre l’uso 
di una banca di dati e l’estrazione di una parte considerevole del contenuto della stessa per finalità 
illustrative ad uso didattico.». 

Pagina 96, considerando 20, seconda frase: 

anziché: «L’eccezione o la limitazione di cui alla presente direttiva dovrebbero quindi applicarsi a tutti gli istituti di 
istruzione primaria, secondaria, professionale e superiore riconosciuti da uno Stato membro.» 

leggasi: «L’eccezione o la limitazione di cui alla presente direttiva dovrebbero quindi applicarsi a tutti gli istituti di 
istruzione riconosciuti da uno Stato membro, compresi quelli di istruzione primaria, secondaria, 
professionale e superiore.». 

Pagina 97, considerando 23, seconda frase: 

anziché: «In genere si tratta di disposizioni elaborate tenendo conto delle esigenze degli istituti scolastici e dei diversi 
livelli di istruzione.» 

leggasi: «In genere si tratta di disposizioni elaborate tenendo conto delle esigenze degli istituti di istruzione e dei 
diversi livelli di istruzione.». 

Pagina 97, considerando 24, ultima frase: 

anziché: «Gli Stati membri che decidono di prevedere un equo compenso dovrebbero incoraggiare l’uso di sistemi 
che non creano oneri amministrativi per gli istituti di insegnamento.» 

leggasi: «Gli Stati membri che decidono di prevedere un equo compenso dovrebbero incoraggiare l’uso di sistemi 
che non creano oneri amministrativi per gli istituti di istruzione.». 

Pagina 98, considerando 33, prima frase: 

anziché: «(33) Nei limiti stabiliti dal quadro giuridico istituito dalla presente direttiva, gli Stati membri dovrebbero 
godere di una certa flessibilità nella scelta del tipo specifico di meccanismo di concessione delle 
licenze […].» 

leggasi: «(33) Nei limiti stabiliti dal quadro giuridico istituito dalla presente direttiva, gli Stati membri dovrebbero 
godere di flessibilità nella scelta del tipo specifico di meccanismo di concessione delle licenze […]».  
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Pagina 99, considerando 35, prima frase: 

anziché: «(35) Dovrebbero essere disponibili misure di salvaguardia per tutti i titolari di diritti, ai quali dovrebbe 
essere data la possibilità di esimersi dall’applicare i meccanismi di concessione delle licenze e 
l’eccezione o la limitazione introdotte dalla presente direttiva per l’utilizzo delle opere fuori 
commercio o altri materiali in relazione a tutte le loro opere o altri materiali in relazione a tutte le 
licenze o a tutti gli utilizzi in virtù dell’eccezione o limitazione, o in relazione a opere o altri 
materiali particolari o in relazione a licenze o utilizzi particolari in virtù dell’eccezione o 
limitazione, in qualsiasi momento, prima o durante il periodo della licenza o della licenza o prima 
o durante gli utilizzi in virtù dell’eccezione o limitazione.» 

leggasi: «(35) Dovrebbero essere disponibili misure di salvaguardia per tutti i titolari di diritti, ai quali dovrebbe 
essere data la possibilità di escludere l’applicazione dei meccanismi di concessione delle licenze e 
l’eccezione o la limitazione introdotte dalla presente direttiva per l’utilizzo delle opere fuori 
commercio o altri materiali in relazione a tutte le loro opere o altri materiali in relazione a tutte le 
licenze o a tutti gli utilizzi in virtù dell’eccezione o limitazione, in relazione a opere o altri materiali 
particolari, o in relazione a licenze o utilizzi particolari in virtù dell’eccezione o limitazione, in 
qualsiasi momento, prima o durante il periodo della licenza o prima o durante gli utilizzi in virtù 
dell’eccezione o limitazione.». 

Pagina 99, considerando 36: 

anziché: «(36) La presente direttiva non pregiudica la libertà per gli Stati membri di determinare l’attribuzione della 
responsabilità per quanto riguarda la conformità delle licenze delle opere o altri materiali fuori 
commercio, e del loro utilizzo, alle condizioni stabilite nella presente direttiva e per quanto 
riguarda la conformità delle parti interessate ai termini di tali licenze.» 

leggasi: «(36) La presente direttiva non pregiudica la libertà per gli Stati membri di determinare l’attribuzione della 
responsabilità per quanto riguarda la conformità delle licenze delle opere o altri materiali fuori 
commercio, e del loro utilizzo, alle condizioni stabilite nella presente direttiva e per quanto 
riguarda il rispetto delle condizioni di tali licenze da parte delle parti interessate.». 

Pagina 99, considerando 37: 

anziché: «(37) Considerando la varietà delle opere e altri materiali presenti nelle raccolte degli istituti di tutela del 
patrimonio culturale è importante che i meccanismi di concessione delle licenze e l’eccezione o 
limitazione previsti dalla presente direttiva siano disponibili e possano essere utilizzati, all’atto 
pratico, per diversi tipi di opere e altri materiali, tra cui fotografie, software, fonogrammi, opere 
audiovisive e opere d’arte uniche, incluso ove non siano mai state disponibili in commercio. […] 
Quando un’opera o altri materiali è disponibile in una delle sue diverse versioni, quali edizioni 
successive di opere letterarie e tagli alternativi di opere cinematografiche, o in una delle sue diverse 
manifestazioni, quali il formato digitale e il formato stampato di una stessa opera, tale opera o altri 
materiali non dovrebbero essere considerati fuori commercio. […]» 

leggasi: «(37) Considerando la varietà delle opere e altri materiali presenti nelle raccolte degli istituti di tutela del 
patrimonio culturale è importante che i meccanismi di concessione delle licenze e l’eccezione o 
limitazione previsti dalla presente direttiva siano disponibili e possano essere utilizzati, all’atto 
pratico, per diversi tipi di opere e altri materiali, tra cui fotografie, software, fonogrammi, opere 
audiovisive e opere d’arte uniche, incluso ove non siano mai stati disponibili in commercio. […] 
Quando un’opera o un altro materiale sia disponibile in una delle sue diverse versioni, quali 
edizioni successive di opere letterarie e tagli alternativi di opere cinematografiche, o in una delle 
sue diverse manifestazioni, quali il formato digitale e il formato stampato di una stessa opera, tale 
opera o altri materiali non dovrebbero essere considerati fuori commercio. […]».  
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Pagina 100, considerando 41: 

anziché: «(41) Alle informazioni riguardanti l’utilizzo in corso e futuro di opere e altri materiali fuori commercio 
fatto dagli istituti di tutela del patrimonio culturale sulla base della presente direttiva e delle 
disposizioni che consentono a tutti i titolari di diritti di non sottoporre a licenza o all’eccezione o 
limitazione le loro opere o altri materiali dovrebbe essere data adeguata pubblicità sia prima che 
durante l’utilizzo in base a una licenza o a un’eccezione o limitazione, a seconda dei casi. […] È 
pertanto opportuno prevedere la creazione di un portale unico online accessibile al pubblico che 
permetta all’Unione di mettere tali informazioni a disposizione del pubblico per un periodo di 
tempo ragionevole prima che l’utilizzo abbia luogo Tale portale dovrebbe agevolare la possibilità 
per i titolari dei diritti di non sottoporre a licenza o ad eccezione o limitazione le loro opere o altri 
materiali. […]» 

leggasi: «(41) Alle informazioni riguardanti l’utilizzo in corso e futuro di opere e altri materiali fuori commercio 
fatto dagli istituti di tutela del patrimonio culturale sulla base della presente direttiva e delle 
modalità in vigore che consentono a tutti i titolari di diritti di non sottoporre a licenza o 
all’eccezione o limitazione le loro opere o altri materiali dovrebbe essere data adeguata pubblicità 
sia prima che durante l’utilizzo in base a una licenza o a un’eccezione o limitazione, a seconda dei 
casi. […] È pertanto opportuno prevedere la creazione di un portale online unico per l’Unione 
accessibile al pubblico che permetta di mettere tali informazioni a disposizione del pubblico per un 
periodo di tempo ragionevole prima che l’utilizzo abbia luogo. Tale portale dovrebbe agevolare la 
possibilità per i titolari dei diritti di non sottoporre a licenza o ad eccezione o limitazione le loro 
opere o altri materiali. […]». 

Pagina 101, considerando 46, quarta frase: 

anziché: «Gli Stati membri dovrebbero godere di una certa flessibilità nella scelta del tipo specifico di meccanismo 
che consente di estendere le licenze per le opere o altri materiali ai diritti dei titolari dei diritti che non 
hanno autorizzato l’organismo che conclude l’accordo […]» 

leggasi: «Gli Stati membri dovrebbero godere di flessibilità nella scelta del tipo specifico di meccanismo che 
consente di estendere le licenze per le opere o altri materiali ai diritti dei titolari dei diritti che non hanno 
autorizzato l’organismo che conclude l’accordo […]». 

Pagina 102, considerando 47, penultima frase: 

anziché: «In particolare, il semplice fatto che i titolari dei diritti interessati non siano cittadini o residenti o stabiliti 
nello Stato membro dell’utilizzatore che richiede una licenza, non dovrebbe essere di per sé un motivo per 
considerare l’acquisizione dei diritti così onerosa e impraticabile da giustificare l’uso di tali meccanismi.» 

leggasi: «In particolare, il semplice fatto che i titolari dei diritti interessati non siano cittadini o residenti o stabiliti 
nello Stato membro dell’utilizzatore che richiede una licenza, non dovrebbe essere di per sé un motivo per 
considerare l’acquisizione dei diritti così onerosa e poco praticabile da giustificare l’uso di tali meccanismi.». 

Pagina 102, considerando 48: 

anziché: «(48) Gli Stati membri dovrebbero garantire l’esistenza di misure di salvaguardia adeguate per tutelare i 
legittimi interessi dei titolari dei diritti che non hanno conferito mandato all’organismo che offre la 
licenza e che tali misure di salvaguardia si applichino in modo non discriminatorio. […] Le misure di 
pubblicità dovrebbero essere efficaci per l’intera durata della licenza e non dovrebbero imporre un 
onere amministrativo sproporzionato agli utilizzatori, agli organismi di gestione collettiva o ai 
titolari di diritti e senza che sia necessario informare individualmente ciascun titolare di diritti.» 

leggasi: «(48) Gli Stati membri dovrebbero garantire la messa in atto di misure di salvaguardia adeguate per 
tutelare i legittimi interessi dei titolari dei diritti che non hanno conferito mandato all’organismo 
che offre la licenza e che tali misure di salvaguardia si applichino in modo non discriminatorio. 
[…] Le misure di pubblicità dovrebbero essere efficaci per l’intera durata della licenza e non 
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dovrebbero comportare l’imposizione di un onere amministrativo sproporzionato agli utilizzatori, 
agli organismi di gestione collettiva o ai titolari di diritti e senza che sia necessario informare 
individualmente ciascun titolare di diritti.». 

Pagina 102, considerando 50, prima frase: 

anziché: «[…] è importante garantire che vi sia trasparenza e dialogo a livello di Unione sul funzionamento pratico 
di tali meccanismi, anche per quanto riguarda l’efficacia delle misure di salvaguardia per i titolari di diritti, 
l’utilizzabilità di tali meccanismi, il loro effetto sui titolari di diritti che non sono membri degli organismi di 
gestione collettiva o sui titolari di diritti che sono membri o che sono cittadini di un altro Stato membro o 
che vi risiedono […]» 

leggasi: «[…] è importante garantire che vi sia trasparenza e dialogo a livello di Unione sul funzionamento pratico 
di tali meccanismi, anche per quanto riguarda l’efficacia delle misure di salvaguardia per i titolari di diritti, 
l’utilizzabilità di tali meccanismi, il loro effetto sui titolari di diritti che non sono membri degli organismi di 
gestione collettiva o sui titolari di diritti che sono cittadini di un altro Stato membro o che vi risiedono 
[…]». 

Pagina 103, considerando 53, seconda frase: 

anziché: «Nel settore delle arti visive, la circolazione di riproduzioni fedeli di opere di dominio pubblico favorisce 
l’accesso alla cultura e la sua promozione e l’accesso al patrimonio culturale). […]» 

leggasi: «Nel settore delle arti visive, la circolazione di riproduzioni fedeli di opere di dominio pubblico favorisce 
l’accesso alla cultura e la sua promozione e l’accesso al patrimonio culturale. […]». 

Pagina 103, considerando 54, seconda e terza frase: 

anziché: «L’ampia disponibilità di pubblicazioni di carattere giornalistico online ha comportato la nascita di nuovi 
servizi online, come gli aggregatori di notizie o i servizi di monitoraggio dei media, per i quali il riutilizzo 
di pubblicazioni di carattere giornalistico costituisce una parte importante dei loro modelli di business e 
una fonte di introiti. Gli editori di giornali incontrano una serie di problemi nel concedere licenze di 
utilizzo online delle loro pubblicazioni ai prestatori di questo tipo di servizi, redendo ancora più difficile 
per loro recuperare gli investimenti effettuati.» 

leggasi: «L’ampia disponibilità di pubblicazioni di carattere giornalistico online ha comportato la nascita di nuovi 
servizi online, come gli aggregatori di notizie o i servizi di monitoraggio dei media, per i quali il riutilizzo 
di pubblicazioni di carattere giornalistico costituisce una parte importante dei loro modelli imprenditoriali 
e una fonte di introiti. Gli editori di pubblicazioni di carattere giornalistico incontrano una serie di 
problemi nel concludere licenze di utilizzo online delle loro pubblicazioni ai prestatori di questo tipo di 
servizi, rendendo ancora più difficile per loro recuperare gli investimenti effettuati.». 

Pagina 104, considerando 55, seconda e terza frase: 

anziché: «È quindi necessario prevedere a livello di Unione una tutela giuridica armonizzata per gli utilizzi online 
delle pubblicazioni di carattere giornalistico da parte di prestatori di servizi della società 
dell’informazione, che lasci impregiudicate le vigenti norme sul diritto d’autore nell’ordinamento 
dell’Unione applicabili agli utilizzi privati o non commerciali delle pubblicazioni di carattere giornalistico 
da parte di singoli utenti, anche ove tali utenti condividano pubblicazioni di carattere giornalistico online. 
Tale protezione dovrebbe essere garantita in maniera efficace mediante l’introduzione nell’ordinamento 
dell’Unione di diritti connessi a quello d’autore per la riproduzione e la messa a disposizione del pubblico 
di pubblicazioni di carattere giornalistico da editori stabiliti in uno Stato membro nell’ambito di utilizzi 
digitali da parte di prestatori di servizi della società dell’informazione ai sensi della direttiva (UE) 
2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio […]» 
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leggasi: «È quindi necessario prevedere a livello di Unione una tutela giuridica armonizzata per gli utilizzi online 
delle pubblicazioni di carattere giornalistico da parte di prestatori di servizi della società 
dell’informazione, che lasci impregiudicate le vigenti norme sul diritto d’autore nel diritto dell’Unione 
applicabili agli utilizzi privati o non commerciali delle pubblicazioni di carattere giornalistico da parte di 
singoli utenti, anche ove tali utenti condividano pubblicazioni di carattere giornalistico online. Tale tutela 
dovrebbe essere garantita in maniera efficace mediante l’introduzione nel diritto dell’Unione di diritti 
connessi a quello d’autore per la riproduzione e la messa a disposizione del pubblico di pubblicazioni di 
carattere giornalistico da editori stabiliti in uno Stato membro nell’ambito di utilizzi digitali da parte di 
prestatori di servizi della società dell’informazione ai sensi della direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento 
europeo e del Consiglio […]». 

Pagina 104, considerando 57: 

anziché: «(57) I diritti concessi agli editori di giornali ai sensi della presente direttiva dovrebbero avere lo stesso 
ambito di applicazione dei diritti di riproduzione e di messa a disposizione del pubblico di cui alla 
direttiva 2001/29/CE relativamente agli utilizzi online da parte di prestatori di servizi della società 
dell’informazione. I diritti concessi agli editori di giornali non dovrebbero essere estesi ai 
collegamenti ipertestuali, né ai semplici fatti riportati nei giornali. I diritti concessi agli editori di 
giornali a norma della presente direttiva dovrebbero essere soggetti anche alle stesse disposizioni in 
materia di eccezioni e limitazioni applicabili ai diritti stabiliti dalla direttiva 2001/29/CE, tra cui 
l’eccezione in caso di citazioni, per esempio a fini di critica o di rassegna, di cui all’articolo 5, 
paragrafo 3, lettera d), di tale direttiva.» 

leggasi: «(57) I diritti concessi agli editori di pubblicazioni di carattere giornalistico ai sensi della presente direttiva 
dovrebbero avere lo stesso ambito di applicazione dei diritti di riproduzione e di messa a 
disposizione del pubblico di cui alla direttiva 2001/29/CE relativamente agli utilizzi online da parte 
di prestatori di servizi della società dell’informazione. I diritti concessi agli editori di pubblicazioni di 
carattere giornalistico non dovrebbero essere estesi ai collegamenti ipertestuali, né ai semplici fatti 
riportati nei giornali. I diritti concessi agli editori di pubblicazioni di carattere giornalistico a 
norma della presente direttiva dovrebbero essere soggetti anche alle stesse disposizioni in materia 
di eccezioni e limitazioni applicabili ai diritti stabiliti dalla direttiva 2001/29/CE, tra cui l’eccezione 
in caso di citazioni, per esempio a fini di critica o di rassegna, di cui all’articolo 5, paragrafo 3, lettera 
d), di tale direttiva.». 

Pagina 105, considerando 59: 

anziché: «(59) La protezione accordata agli editori di giornali ai sensi della presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare i diritti degli autori e di altri titolari sulle loro opere e altri materiali inclusi in tali 
pubblicazioni, anche per quanto concerne la misura in cui essi possono sfruttare le loro opere o 
altri materiali in maniera indipendente dalla pubblicazione di carattere giornalistico in cui sono 
inglobati. Pertanto, gli editori di giornali non dovrebbero avere la possibilità di invocare la 
protezione loro concessa contro gli autori e gli altri titolari di diritti o contro altri utilizzatori 
autorizzati delle stesse opere o di altri materiali. Ciò non dovrebbe pregiudicare gli accordi 
contrattuali conclusi tra gli editori di giornali, da un lato, e gli autori e gli altri titolari di diritti, 
dall’altro. […]» 

leggasi: «(59) La protezione accordata agli editori di pubblicazioni di carattere giornalistico ai sensi della presente 
direttiva non dovrebbe pregiudicare i diritti degli autori e di altri titolari sulle loro opere e altri 
materiali inclusi in tali pubblicazioni, anche per quanto concerne la misura in cui essi possono 
sfruttare le loro opere o altri materiali in maniera indipendente dalla pubblicazione di carattere 
giornalistico in cui sono inglobati. Pertanto, gli editori di pubblicazioni di carattere giornalistico 
non dovrebbero avere la possibilità di invocare la protezione loro concessa contro gli autori e gli 
altri titolari di diritti o contro altri utilizzatori autorizzati delle stesse opere o di altri materiali. Ciò 
non dovrebbe pregiudicare gli accordi contrattuali conclusi tra gli editori di pubblicazioni di 
carattere giornalistico, da un lato, e gli autori e gli altri titolari di diritti, dall’altro. […]».  
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Pagina 105, considerando 60, prima e seconda frase: 

anziché: «(60) Gli editori — di giornali, libri o pubblicazioni scientifiche e pubblicazioni musicali — operano 
spesso sulla base del trasferimento dei diritti dell’autore mediante accordi contrattuali o norme di 
legge. In quest’ottica realizzano un investimento ai fini dello sfruttamento delle opere contenute 
nelle loro pubblicazioni e, in alcuni casi, possono registrare minori ricavi laddove tali opere siano 
utilizzate in virtù di eccezioni o limitazioni […].» 

leggasi: «(60) Gli editori — di pubblicazioni di carattere giornalistico, libri o pubblicazioni scientifiche e 
pubblicazioni musicali — operano spesso sulla base del trasferimento dei diritti dell’autore 
mediante accordi contrattuali o norme di legge. In quest’ottica realizzano un investimento ai fini 
dello sfruttamento delle opere contenute nelle loro pubblicazioni e, in alcuni casi, possono essere 
privati di ricavi laddove tali opere siano utilizzate in virtù di eccezioni o limitazioni […].». 

Pagina 105, considerando 61, terza frase: 

anziché: «I servizi online permettono un accesso più ampio alle opere culturali e creative e offrono al settore 
culturale e creativo grandi opportunità di sviluppare nuovi modelli di business.» 

leggasi: «I servizi online permettono un accesso più ampio alle opere culturali e creative e offrono al settore 
culturale e creativo grandi opportunità di sviluppare nuovi modelli imprenditoriali.». 

Pagina 107, considerando 66: 

anziché: «[…] Le misure adottate dai prestatori di servizi di condivisione di contenuti online in cooperazione con i 
titolari dei diritti non dovrebbero impedire la disponibilità di contenuti che non violano il diritto d’autore, 
comprese opere o altri materiali il cui utilizzo è oggetto di un accordo di licenza, o da un’eccezione o 
limitazione al diritto d’autore e ai diritti connessi. […] Ai fini di tale valutazione, occorre prendere in 
considerazione una serie di elementi, quali le dimensioni del servizio, l’evoluzione dello stato dell’arte dei 
mezzi esistenti, compresi i potenziali sviluppi futuri, per evitare la disponibilità di diversi tipi di contenuti 
e il costo di tali mezzi per i servizi. […]» 

leggasi: «[…] Le misure adottate dai prestatori di servizi di condivisione di contenuti online in cooperazione con i 
titolari dei diritti non dovrebbero impedire la disponibilità di contenuti che non violano il diritto d’autore, 
comprese opere o altri materiali il cui utilizzo è oggetto di un accordo di licenza, o di un’eccezione o 
limitazione al diritto d’autore e ai diritti connessi. […] Ai fini di tale valutazione, occorre prendere in 
considerazione una serie di elementi, quali le dimensioni del servizio, l’evoluzione dello stato dell’arte dei 
mezzi esistenti, compresi i potenziali sviluppi futuri, per evitare la disponibilità di diversi tipi di contenuti 
e il costo di tali mezzi per i prestatori di servizi. […]». 

Pagina 108, considerando 67, seconda frase: 

anziché: «Le disposizioni di cui alla presente direttiva sono intese a tener conto del caso specifico delle imprese start- 
up che operano tramite il caricamento degli utenti per sviluppare nuovi modelli di business.» 

leggasi: «Le disposizioni di cui alla presente direttiva sono intese a tener conto del caso specifico delle imprese start- 
up che operano tramite il caricamento degli utenti per sviluppare nuovi modelli imprenditoriali.». 

Pagina 109, considerando 70: 

anziché: «[…] Qualora i titolari dei diritti chiedano ai fornitori di servizi di prendere provvedimenti nei confronti di 
contenuti caricati dagli utenti, ad esempio disabilitando l’accesso o rimuovendo i contenuti caricati, tali 
titolari dei diritti dovrebbero giustificare debitamente la loro richiesta. […] Gli utenti dovrebbero inoltre 
avere accesso a un giudice o un’altra autorità giudiziaria competente per far valere l’applicazione di 
un’eccezione o di una limitazione al diritto d’autore e ai diritti connessi.»  
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leggasi: «[…] Qualora i titolari dei diritti chiedano ai fornitori di servizi di prendere provvedimenti nei confronti di 
contenuti caricati dagli utenti, quali la disabilitazione dell’accesso o la rimozione dei contenuti caricati, tali 
titolari dei diritti dovrebbero giustificare debitamente la loro richiesta. […] Gli utenti dovrebbero inoltre 
avere accesso a un organo giurisdizionale o un’altra autorità giudiziaria competente per far valere 
l’applicazione di un’eccezione o di una limitazione al diritto d’autore e ai diritti connessi.». 

Pagina 109, considerando 73: 

anziché: «(73) La remunerazione degli autori e degli artisti (interpreti o esecutori) dovrebbe essere adeguata e 
proporzionata al valore economico effettivo o potenziale dei diritti concessi in licenza o trasferiti, 
tenendo conto del contributo dell’autore o dell’artista (interprete o esecutore) all’opera o altri 
materiali nel suo complesso come pure di tutte le altre circostanze del caso, tra cui le pratiche di 
mercato o lo sfruttamento effettivo dell’opera. Un pagamento forfettario può costituire una 
remunerazione proporzionata, ma non dovrebbe rappresentare la norma. […]» 

leggasi: «(73) La remunerazione degli autori e degli artisti (interpreti o esecutori) dovrebbe essere adeguata e 
proporzionata al valore economico effettivo o potenziale dei diritti concessi in licenza o trasferiti, 
tenendo conto del contributo dell’autore o dell’artista (interprete o esecutore) all’opera o altri 
materiali nel loro complesso come pure di tutte le altre circostanze del caso, tra cui le pratiche di 
mercato o lo sfruttamento effettivo dell’opera. Anche un pagamento forfettario può costituire una 
remunerazione proporzionata, ma non dovrebbe rappresentare la norma. […]». 

Pagine 109 e 110, considerando 75: 

anziché: «Tali informazioni dovrebbero essere: aggiornate, nell’ottica di consentire l’accesso a dati recenti; pertinenti 
per lo sfruttamento dell’opera o dell’esecuzione; complete, in modo da includere tutte le pertinenti fonti di 
proventi, inclusi se del caso i proventi derivanti dal merchandising. Per l’intera durata dello sfruttamento, le 
controparti contrattuali degli autori e degli artisti (interpreti o esecutori) dovrebbero fornire le 
informazioni a loro disposizione su tutte le modalità di sfruttamento e su tutti i proventi a livello 
mondiale, con una cadenza adeguata al settore pertinente non inferiore a una volta all’anno. […]» 

leggasi: «Tali informazioni dovrebbero essere: aggiornate, nell’ottica di consentire l’accesso a dati recenti; pertinenti 
per lo sfruttamento dell’opera o dell’esecuzione; e complete, in modo da includere tutte le pertinenti fonti 
di proventi, inclusi se del caso i proventi derivanti dal merchandising. Per l’intera durata dello sfruttamento, 
le controparti contrattuali degli autori e degli artisti (interpreti o esecutori) dovrebbero fornire le 
informazioni a loro disposizione su tutte le modalità di sfruttamento e su tutti i proventi a livello 
mondiale, con una cadenza adeguata al settore pertinente ma non inferiore a una volta all’anno. […]». 

Pagina 111, considerando 78, penultima frase: 

anziché: «Qualora le parti non concordino sull’adeguamento della remunerazione, l’autore o l’artista (interprete o 
esecutore) dovrebbe avere il diritto di adire il giudice o altra autorità competente.» 

leggasi: «Qualora le parti non concordino sull’adeguamento della remunerazione, l’autore o l’artista (interprete o 
esecutore) dovrebbe avere il diritto di adire un organo giurisdizionale o altra autorità competente.». 

Pagina 111, considerando 79, ultima frase: 

anziché: «Tale procedura di risoluzione extragiudiziale delle controversie non dovrebbe pregiudicare il diritto delle 
parti di affermare e difendere i loro diritti presentando ricorso dinanzi a un tribunale.» 

leggasi: «Tale procedura di risoluzione extragiudiziale delle controversie non dovrebbe pregiudicare il diritto delle 
parti di affermare e difendere i loro diritti presentando ricorso dinanzi a un organo giurisdizionale.».  
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Pagina 111, considerando 80: 

anziché: «[…] Dato che lo sfruttamento di opere o esecuzioni altri materiali può variare a seconda dei settori, si 
potrebbero stabilire disposizioni specifiche a livello nazionale al fine di tenere conto delle specificità dei 
diversi settori […]» 

leggasi: «[…] Dato che lo sfruttamento o l’esecuzione possono variare a seconda dei settori, si potrebbero stabilire 
disposizioni specifiche a livello nazionale al fine di tenere conto delle specificità dei diversi settori […]». 

Pagina 112, articolo 1, paragrafo 1, prima frase: 

anziché: «1. La presente direttiva stabilisce norme volte ad armonizzare ulteriormente il quadro giuridico 
dell’Unione applicabile al diritto d’autore e ai diritti connessi nell’ambito del mercato interno, tenendo 
conto in particolare degli utilizzi digitali e transfrontalieri dei contenuti protetti.» 

leggasi: «1. La presente direttiva stabilisce norme volte ad armonizzare ulteriormente il diritto dell’Unione 
applicabile al diritto d’autore e ai diritti connessi nell’ambito del mercato interno, tenendo conto in 
particolare degli utilizzi digitali e transfrontalieri dei contenuti protetti.». 

Pagina 113, articolo 2, punto 6: 

anziché: «6) “prestatore di servizi di condivisione di contenuti online”: un prestatore di servizi della società 
dell’informazione il cui scopo principale o uno dei principali scopi è quello di memorizzare e dare 
accesso al pubblico a grandi quantità di opere protette dal diritto d’autore o altri materiali protetti 
caricati dai suoi utenti, che il servizio organizza e promuove a scopo di lucro. 

I prestatori di servizi quali le enciclopedie online senza scopo di lucro, i repertori didattici o scientifici 
senza scopo di lucro, le piattaforme di sviluppo di e condivisione di software open source […]» 

leggasi: «6) “prestatore di servizi di condivisione di contenuti online”: un prestatore di servizi della società 
dell’informazione il cui scopo principale o uno dei principali scopi è quello di memorizzare e dare 
accesso al pubblico a grandi quantità di opere protette dal diritto d’autore o altri materiali protetti 
caricati dai suoi utenti, che organizza e promuove a scopo di lucro. 

I prestatori di servizi quali le enciclopedie online senza scopo di lucro, i repertori didattici o scientifici 
senza scopo di lucro, le piattaforme di sviluppo e di condivisione di software open source […]». 

Pagina 113, articolo 3, paragrafo 1: 

anziché: «1. Gli Stati membri dispongono un’eccezione ai diritti di cui all’articolo 5, lettera a), e all’articolo 7, 
paragrafo 1, della direttiva 96/9/CE, all’articolo 2 della direttiva 2001/29/CE, e all’articolo 15, paragrafo 1, 
della presente direttiva per le riproduzioni e le estrazioni effettuate da organismi di ricerca e istituti di tutela 
del patrimonio culturale ai fini dell’estrazione, per scopi di ricerca scientifica, di testo e di dati da opere o 
altri materiali cui essi hanno legalmente accesso» 

leggasi: «1. Gli Stati membri dispongono un’eccezione ai diritti di cui all’articolo 5, lettera a), e all’articolo 7, 
paragrafo 1, della direttiva 96/9/CE, all’articolo 2 della direttiva 2001/29/CE, e all’articolo 15, paragrafo 1, 
della presente direttiva per le riproduzioni e le estrazioni effettuate da organismi di ricerca e istituti di tutela 
del patrimonio culturale ai fini dell’estrazione, per scopi di ricerca scientifica, di testo e di dati da opere o 
altri materiali cui essi hanno lecitamente accesso».  
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Pagina 114, articolo 6: 

anziché: «Gli Stati membri dispongono un’eccezione ai diritti di cui all’articolo 5, lettera a), e all’articolo 7, paragrafo 
1, della direttiva 96/9/CE, all’articolo 2 della direttiva 2001/29/CE, all’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), 
della direttiva 2009/24/CE e all’articolo 15, paragrafo 1, della presente direttiva per consentire agli istituti 
di tutela del patrimonio culturale di realizzare copie di qualunque opera o altri materiali presente 
permanentemente nelle loro raccolte, in qualsiasi formato o su qualsiasi supporto, ai fini di conservazione 
di detta opera o altri materiali e nella misura necessaria a tale conservazione.» 

leggasi:  «Gli Stati membri dispongono un’eccezione ai diritti di cui all’articolo 5, lettera a), e all’articolo 7, paragrafo 
1, della direttiva 96/9/CE, all’articolo 2 della direttiva 2001/29/CE, all’articolo 4, paragrafo 1, lettera a), 
della direttiva 2009/24/CE e all’articolo 15, paragrafo 1, della presente direttiva per consentire agli istituti 
di tutela del patrimonio culturale di realizzare copie di qualunque opera o altri materiali presenti in modo 
permanente nelle loro raccolte, in qualsiasi formato o su qualsiasi supporto, ai fini di conservazione di tali 
opere o altri materiali e nella misura necessaria a tale conservazione.». 

Pagina 115, articolo 8, paragrafo 5: 

anziché: «5. Un’opera o altri materiali è da considerarsi fuori commercio quando si può supporre in buona fede 
che l’intera opera o altri materiali non sia disponibile al pubblico attraverso i consueti canali commerciali 
dopo aver effettuato uno sforzo ragionevole per determinare se sia disponibile al pubblico.» 

leggasi: «5. Un’opera o altro materiale è da considerarsi fuori commercio quando si può supporre in buona fede 
che l’intera opera o altro materiale non sia disponibile al pubblico attraverso i consueti canali commerciali 
dopo aver effettuato uno sforzo ragionevole per determinare se sia disponibile al pubblico.». 

Pagina 116, articolo 8, paragrafo 7, ultimo comma: 

anziché: «In deroga al primo comma, il presente articolo si applica qualora l’organismo di gestione collettiva sia 
sufficientemente rappresentativo, ai sensi del paragrafo 1, lettera a), dei titolari dei diritti di tale paese terzo.» 

leggasi:  «In deroga al primo comma, il presente articolo si applica qualora l’organismo di gestione collettiva sia 
sufficientemente rappresentativo, ai sensi del paragrafo 1, lettera a), dei titolari dei diritti del pertinente 
paese terzo.». 

Pagina 116, articolo 9, paragrafo 2: 

anziché: «2. Gli utilizzi di opere o altri materiali in virtù dell’eccezione o della limitazione di cui all’articolo 8, 
paragrafo 2, si considerano aventi luogo esclusivamente nello Stato membro in cui ha sede l’istituto di 
tutela del patrimonio culturale.» 

leggasi: «2. Gli utilizzi di opere o altri materiali in virtù dell’eccezione o della limitazione di cui all’articolo 8, 
paragrafo 2, si considerano aventi luogo esclusivamente nello Stato membro in cui è stabilito l’istituto di 
tutela del patrimonio culturale che procede a tali utilizzi.». 

Pagina 117, articolo 12, paragrafo 1, frase introduttiva: 

anziché: «1. Gli Stati membri possono disporre, per quanto riguarda l’utilizzo sul loro territorio e in base alle 
garanzie previste dal presente articolo, che qualora un organismo di gestione collettiva, che sia soggetto 
alle norme nazionali recanti attuazione della direttiva 2014/26/UE, stipula, in conformità dei suoi 
mandati conferiti dai titolari dei diritti, un accordo di licenza per lo sfruttamento di opere o altri materiali:» 

leggasi: «1. Gli Stati membri possono disporre, per quanto riguarda l’utilizzo sul loro territorio e in base alle 
garanzie previste dal presente articolo, che qualora un organismo di gestione collettiva, che sia soggetto 
alle norme nazionali recanti attuazione della direttiva 2014/26/UE, stipula, in conformità dei suoi 
mandati conferiti dai titolari dei diritti, un accordo di concessione di licenza per lo sfruttamento di opere 
o altri materiali:». 
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Pagina 117, articolo 12, paragrafo 3, lettera d): 

anziché: «d) siano adottate misure di pubblicità adeguate, a decorrere da un lasso tempo ragionevole prima che le 
opere o gli altri materiali siano utilizzati in virtù della licenza per informare i titolari dei diritti in 
merito alla possibilità dell’organismo di gestione collettiva di concedere in licenza opere o altri 
materiali, al fatto che la concessione di licenza ha luogo in conformità del presente articolo, e alle 
possibilità a disposizione dei titolari dei diritti a norma della lettera c). Le misure di pubblicità devono 
essere efficaci senza che sia necessario informare individualmente ciascun titolare di diritti.» 

leggasi: «d) siano adottate misure di pubblicità adeguate, a decorrere da un lasso tempo ragionevole prima che le 
opere o gli altri materiali siano utilizzati in virtù della licenza, per informare i titolari dei diritti in 
merito alla possibilità dell’organismo di gestione collettiva di concedere in licenza opere o altri 
materiali, alla concessione di licenze in conformità del presente articolo, e alle possibilità a 
disposizione dei titolari dei diritti a norma della lettera c). Le misure di pubblicità devono essere 
efficaci senza che sia necessario informare individualmente ciascun titolare di diritti.». 

Pagina 117, articolo 12, paragrafo 6: 

anziché: «[…] la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio, entro il 10 aprile 2021, una relazione 
sull’uso nell’Unione dei meccanismi di concessione di licenze di cui al paragrafo 1 del presente articolo, sul 
loro impatto sulle licenze e sui titolari dei diritti, compresi i titolari dei diritti che non sono membri 
dell’organismo che concede le licenze o che sono cittadini di un altro Stato membro o che risiedono in un 
altro Stato membro […]» 

leggasi:  «[…] la Commissione presenta al Parlamento europeo e al Consiglio, entro il 10 aprile 2021, una relazione 
sull’uso nell’Unione dei meccanismi di concessione di licenze di cui al paragrafo 1 del presente articolo, sul 
loro impatto sulle concessioni di licenze e sui titolari dei diritti, compresi i titolari dei diritti che non sono 
membri dell’organismo che concede le licenze o che sono cittadini di un altro Stato membro o che 
risiedono in un altro Stato membro […]». 

Pagina 118, articolo 15, paragrafo 1, primo comma: 

anziché: «1. Gli Stati membri riconoscono agli editori di giornali stabilito in uno Stato membro i diritti di cui 
all’articolo 2 e all’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 2001/29/CE per l’utilizzo online delle loro 
pubblicazioni di carattere giornalistico da parte di prestatori di servizi della società dell’informazione.» 

leggasi: «1. Gli Stati membri riconoscono agli editori di pubblicazioni di carattere giornalistico stabiliti in uno 
Stato membro i diritti di cui all’articolo 2 e all’articolo 3, paragrafo 2, della direttiva 2001/29/CE per 
l’utilizzo online delle loro pubblicazioni di carattere giornalistico da parte di prestatori di servizi della 
società dell’informazione.». 

Pagina 119, articolo 15, paragrafo 2, secondo comma, prima frase: 

anziché: «Quando un’opera o altri materiali è inclusa in una pubblicazione di carattere giornalistico sulla base di una 
licenza non esclusiva, i diritti di cui al paragrafo 1 non possono essere invocati per impedire l’utilizzo da 
parte di altri utilizzatori autorizzati.» 

leggasi:  «Quando un’opera o altri materiali sono inclusi in una pubblicazione di carattere giornalistico sulla base di 
una licenza non esclusiva, i diritti di cui al paragrafo 1 non possono essere invocati per impedire l’utilizzo 
da parte di altri utilizzatori autorizzati.». 

Pagina 119, articolo 15, paragrafo 4, secondo comma: 

anziché: «Il paragrafo 1 non si applica alle pubblicazioni di carattere giornalistico pubblicata per la prima volta 
prima del 6 giugno 2019.» 

leggasi:  «Il paragrafo 1 non si applica alle pubblicazioni di carattere giornalistico pubblicate per la prima volta 
prima del 6 giugno 2019.» 
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Pagina 120, articolo 17, paragrafo 6, primo comma: 

anziché: «6. Gli Stati membri dispongono che, con riferimento ai nuovi prestatori di servizi di condivisione di 
contenuti online i cui servizi sono disponibili al pubblico nell’Unione da meno di tre anni e che hanno un 
fatturato annuo inferiore a 10 milioni di EUR calcolati in conformità della raccomandazione 2003/361/CE 
[…].» 

leggasi: «6. Gli Stati membri dispongono che, con riferimento ai nuovi prestatori di servizi di condivisione di 
contenuti online i cui servizi sono disponibili al pubblico nell’Unione da meno di tre anni e che hanno un 
fatturato annuo inferiore a 10 milioni di EUR calcolato in conformità della raccomandazione 2003/361/CE 
[…]». 

Pagina 120, articolo 17, paragrafo 7, primo comma: 

anziché: «7. La cooperazione tra i prestatori di servizi di condivisione di contenuti online e i titolari dei diritti 
deve impedire la disponibilità delle opere o di altri materiali caricati dagli utenti, che non violino il diritto 
d’autore o i diritti connessi, anche nei casi in cui tali opere o altri materiali siano oggetto di un’eccezione o 
limitazione.» 

leggasi: «7. La cooperazione tra i prestatori di servizi di condivisione di contenuti online e i titolari dei diritti 
non deve impedire la disponibilità delle opere o di altri materiali caricati dagli utenti, che non violino il 
diritto d’autore e i diritti connessi, incluso il caso in cui tali opere o altri materiali siano oggetto di 
un’eccezione o limitazione.». 

Pagina 121, articolo 17, paragrafo 9, secondo comma, ultima frase: 

anziché: «In particolare, gli Stati membri provvedono a che gli utenti abbiano accesso a un giudice o un’altra autorità 
giudiziaria competente per far valere l’applicazione di un’eccezione o di una limitazione al diritto d’autore e 
ai diritti connessi.» 

leggasi:  «In particolare, gli Stati membri provvedono a che gli utenti abbiano accesso a un organo giurisdizionale o 
un’altra autorità giudiziaria competente per far valere l’applicazione di un’eccezione o di una limitazione al 
diritto d’autore e ai diritti connessi.». 

Pagina 121, articolo 17, paragrafo 9, ultimo comma: 

anziché: «I prestatori di servizi di condivisione di contenuti online informano i loro utenti, nei loro termini e 
condizioni, della possibilità di utilizzare opere e altri materiali conformemente alle eccezioni o limitazioni 
al diritto d’autore e ai diritti connessi previste dal diritto dell’Unione.» 

leggasi:  «I prestatori di servizi di condivisione di contenuti online informano i loro utenti, nei loro termini e 
condizioni d’uso, della possibilità di utilizzare opere e altri materiali conformemente alle eccezioni o 
limitazioni al diritto d’autore e ai diritti connessi previste dal diritto dell’Unione.». 

Pagina 121, articolo 17, paragrafo 10, penultima frase: 

anziché: «Nel discutere le migliori prassi, si tiene specialmente conto, tra l’altro, della necessità di pervenire a un 
equilibrio tra i diritti fondamentali e il ricorso a eccezioni e limitazioni.» 

leggasi:  «Nel discutere le migliori prassi, si tiene specialmente conto, tra l’altro, della necessità di pervenire a un 
equilibrio tra i diritti fondamentali e del ricorso a eccezioni e limitazioni.»  
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Pagina 121, articolo 19, paragrafo 1: 

anziché: «1. Gli Stati membri provvedono a che gli autori e gli artisti (interpreti o esecutori) ricevano, almeno 
una volta all’anno e tenendo conto delle specificità di ciascun settore, informazioni aggiornate, pertinenti 
e complete […]» 

leggasi: «1. Gli Stati membri provvedono a che gli autori e gli artisti (interpreti o esecutori) ricevano 
regolarmente, e almeno una volta all’anno, e tenendo conto delle specificità di ciascun settore, 
informazioni aggiornate, pertinenti e complete […]». 

Pagine 121 e 122, articolo 19, paragrafo 2, secondo e terzo comma: 

anziché: «Qualora tali informazioni supplementari siano richieste, la prima parte contrattuale degli autori e degli 
artisti (interpreti o esecutori) fornisce informazioni sull’identità di tali sublicenziatari. 

Gli Stati membri possono disporre che una richiesta di sublicenza a norma del primo comma sia effettuata 
direttamente o indirettamente tramite la controparte contrattuale dell’autore o artista (interprete o 
esecutore).» 

leggasi:  «Qualora tali informazioni supplementari siano richieste, la prima controparte contrattuale degli autori e 
degli artisti (interpreti o esecutori) fornisce informazioni sull’identità di tali sublicenziatari. 

Gli Stati membri possono disporre che una richiesta ai sublicenziatari a norma del primo comma sia 
effettuata direttamente o indirettamente tramite la controparte contrattuale dell’autore o artista (interprete 
o esecutore).». 

Pagina 122, articolo 20, paragrafo 1: 

anziché: «1. Gli Stati membri garantiscono che, in mancanza di un accordo di contrattazione collettiva 
applicabile che preveda un meccanismo comparabile a quello stabilito nel presente articolo, gli autori e gli 
artisti (interpreti o esecutori) o i loro rappresentanti abbiano il diritto di rivendicare una remunerazione 
ulteriore adeguata ed equa dalla parte con cui hanno stipulato un contratto per lo sfruttamento dei diritti 
o gli aventi causa […]» 

leggasi: «1. Gli Stati membri garantiscono che, in mancanza di un accordo di contrattazione collettiva 
applicabile che preveda un meccanismo comparabile a quello stabilito nel presente articolo, gli autori e gli 
artisti (interpreti o esecutori) o i loro rappresentanti abbiano il diritto di rivendicare una remunerazione 
ulteriore adeguata ed equa dalla parte con cui hanno stipulato un contratto per lo sfruttamento dei diritti, 
o dai suoi aventi causa […]». 

Pagina 123, articolo 24, paragrafo 1, lettera b): 

anziché: «b) qualora si tratti di un’estrazione per finalità didattiche o di ricerca scientifica, purché l’utente legittimo 
ne citi la fonte e in quanto ciò sia giustificato dagli scopi non commerciali perseguiti, fatte salve le 
eccezioni e le limitazioni previste dalla direttiva presente direttiva (UE) 2019/790;» 

leggasi: «b) qualora si tratti di un’estrazione per finalità didattiche o di ricerca scientifica, purché ne sia citata la 
fonte e in quanto ciò sia giustificato dagli scopi non commerciali perseguiti, fatte salve le eccezioni e 
le limitazioni previste dalla direttiva (UE) 2019/790;».  
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Pagina 124, articolo 27: 

anziché: «Gli accordi di licenza o di trasferimento dei diritti di autori ed artisti (interpreti o esecutori) sono soggetti 
all’obbligo di trasparenza di cui all’articolo 19 a decorrere dal 7 giugno 2022.» 

leggasi:  «Gli accordi di concessione di licenza o di trasferimento dei diritti di autori ed artisti (interpreti o esecutori) 
sono soggetti all’obbligo di trasparenza di cui all’articolo 19 a decorrere dal 7 giugno 2022.».   
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